
Il miglior modo per viaggiare
tra Milano e Parigi 

“Luoghi comuni” tra Milano e Parigi
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Visite obbligate alla moda:
• Le Bon Marché (24 Rue de Sèvres): il più antico grande magazzino di Parigi, che offre 
di tutto, dall’haute couture alle specialità gastronomiche.
• Merci (111 Boulevard Beaumarchais): un concept store che unisce moda, design e 
filantropia.
• Mercato delle pulci di Saint-Ouen: per trovare reperti vintage e pezzi unici che 
fanno gridare allo chic parigino. 
• Sézane (1 Rue Saint Fiacre): la prima boutique del marchio a Parigi, è un luogo 
speciale per scoprire pezzi unici e cosa c’è di speciale in questo marchio che ha 
conquistato l’Europa.
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Moda
1

Parigi e la moda vanno di pari passo.
Per i visitatori, la città è una destinazione di 
stile in sé, dove osservare la gente fa parte 
dell’esperienza tanto quanto 
lo shopping. 

Dagli showroom di lusso alle boutique 
nascoste e alle gemme vintage, ce n’è per 
tutti i gusti e per tutte le tasche.Il miglior modo per viaggiare 

tra Milano e Parigi
Viaggiare tra Milano e Parigi non è mai stato così semplice e sostenibile. Con la 
riapertura della tratta ferroviaria diretta, spostarsi tra queste due città iconiche 
richiede meno di 7 ore.

Per celebrare questa riapertura, Trainline, l’app leader in Europa per treni e autobus 
che offre tutte le opzioni di viaggio disponibili sulla tratta, ha creato una guida speciale 
per esplorare al meglio queste due mete simbolo del Vecchio Continente.
E per rendere tutto ancora più autentico, Trainline ha chiesto alle influencer Charlene, 
da Parigi, e Francesca, da Milano, vere esperte delle loro città, di condividere i loro 
consigli sui luoghi imperdibili, gemme nascoste e su come vivere ogni città come un 
vero local. Inoltre, abbiamo raccolto curiosità divertenti e suggerimenti evergreen per 
rendere il tuo viaggio ancora più unico. Pronto a salire a bordo? Partiamo!

Introduzione
Parigi è una città che sembra un sogno che prende vita: i suoi grandi viali, i suoi monumenti 
e il suo innato fascino la rendono un luogo diverso da qualsiasi altro.

È una città ideale da esplorare a piedi, guidati dalla curiosità e... un buon paio di scarpe 
comode. Passeggiate per le strade di Montmartre, dove gli artisti danno vita al quartiere, 
immergetevi nell’eleganza senza tempo di Saint-Germain-des-Prés, dove un tempo i filosofi 
discutevano davanti a un caffè, e seguite il corso della Senna che si snoda nel cuore della città.
Per aiutarvi a vivere al meglio la vostra visita, la nostra guida mette in evidenza sia le attrazioni 
che i luoghi imperdibili, in modo che possiate ammirare gli angoli e i posti più importanti di 
Parigi e allo stesso tempo viverla come un vero parigino.
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Arte, cultura e 
architettura

Cibo e bevande
2 3

I luoghi d’arte da non perdere: Ristoranti:

7

Parigi è un museo a cielo aperto, 
dove l’arte è ovunque, dalla 
grandezza storica del Louvre 
alle mostre all’avanguardia della 
Fondation Louis Vuitton.

Qualunque sia il vostro gusto, c’è 
un mondo da esplorare.

A Parigi il cibo è una forma d’arte e la cena 
è un rituale. Che si tratti di un croissant 
burroso in una boulangerie all’angolo 
o di un pasto stellato, ogni piatto è una 
celebrazione del gusto.

Parigi è rinomata in tutto il mondo per il suo cibo e i suoi ristoranti, che offrono un mix stuzzi-
cante di cucine provenienti da culture di tutto il mondo. Come in molte città, mangiare fuori è 
una passione sia per gli abitanti che per i visitatori, quindi fate una ricerca e prenotate in antici-
po, se potete, per evitare di non trovare posto.

RACCOMANDAZIONI PER I RISTORANTI:
• Septime (80 Rue de Charonne), cucina francese moderna con un tocco creativo.
• Les Arlots (136 Rue du Faubourg Poissonnière), affascinante bistrot locale che offre piatti semplici ma seducenti, 
con ingredienti di stagione e una selezione di vini naturali.
• Parcelles (13 Rue Chapon), bistrot parigino dal sapore retrò, con arredamento autentico e piatti classici.

CULTURA DEL CAFFÈ: i parigini hanno 
perfezionato l’esperienza del caffè. 
Sedetevi con una noisette (espresso con 
una spruzzata di latte) e gustate alcuni dei 
classici piatti da accompagnamento.

PIATTI CLASSICI DEL CAFFÈ PARIGINO:
• Croque Monsieur, decadente panino al prosciutto e formaggio, elevato a forma d’arte.
• Confit d’anatra, croccante, tenero e così francese!
• Crêpes, dolci o salate, sono uno street food da provare assolutamente. 

BEVANDE: prima di sedersi a tavola per cena, fare l’aperi-
tivo è essenziale. Che si tratti di un bar su un tetto o di un 
drink lungo la Senna, la città è piena di luoghi da vedere e 
dove farsi vedere! Godetevi un fresco bicchiere di Cham-
pagne o un bicchiere di vino frizzante francese.

Punti di ritrovo per l’aperitivo:
• Le Perchoir (14 Rue Crespin du Gast), cocktail sul tetto con 
vista.
• Bar Hemingway (15 Place Vendôme), drink sapientemente 
preparati in un ambiente storico.
• Chez Janou (2 Rue Roger Verlomme), un luogo accogliente 
per il pastis e le vibrazioni provenzali.
• Juicy Cave à Manger (14 Rue Jean et Marie Moinon), il luogo 
perfetto per gli amanti del vino naturale e del formaggio.

• Il Louvre (Rue de Rivoli) che ospita la Monna Lisa e innumerevoli capolavori.

• Museo d’Orsay (1 Rue de la Légion d’Honneur): un’ex stazione ferroviaria trasformata in museo, 
con tesori impressionisti e post-impressionisti.

• Centre Pompidou (Place Georges-Pompidou): un’audace dichiarazione architettonica che 
ospita l’arte moderna.

• Palais Garnier (8 Rue Scribe): lo sfarzoso teatro dell’opera che ha ispirato Il fantasma dell’opera.

• Fondation Louis Vuitton (8 Av. du Mahatma Gandhi), imponente museo d’arte contemporanea 
progettato da Frank Gehry, che ospita mostre concerti ed eventi culturali nel Bois de Boulogne.

GEMMA ARCHITETTONICA NASCOSTA: La Bibliothèque Richelieu (58 Rue de Richelieu) è un 
rifugio tranquillo per gli amanti dei libri e dell’architettura.

L’architettura di Parigi fonde il vecchio e il nuovo. Dallo splendore gotico dell’appena riaperta 
Notre-Dame alle linee slanciate de La Défense, la città racconta la sua storia attraverso i 
suoi edifici. Per vivere un momento di pace e romanticismo, i Giardini di Lussemburgo sono 
un’oasi verde nel cuore di Parigi, dove è possibile passeggiare tra le statue, ammirare i palazzi 
o semplicemente guardare i bambini del posto che fanno galleggiare le barchette giocattolo 
nello stagno.
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A Parigi si può bere uno Spritz con SaintGermain: una variante chic, delicata e molto alla moda. 

Se volete un caffè corto, ordinate un café serré, altrimenti vi porteranno automaticamente 
un caffè lungo. 

La migliore baguette? Chiedete sempre “une tradition”: è più rustica, croccante e saporita. 

I francesi apprezzano chi cerca di parlare la loro lingua, anche solo con un semplice “merci”.

Il miglior pain au chocolat si trova spesso nell’11° arrondissement. Esiste anche una versione 
con crema di mandorle.

Godetevi una tazza di tè sotto la pioggia alla Carette, poetica e tipicamente parigina.

Noleggiate una barca a remi al Lac Daumesnil, nel Bois de Vincennes.

Ammirate l’architettura della Philharmonie de Paris o passeggiate lungo il Pont Alexandre 
III, uno dei ponti più belli d’Europa.

Esplorate Rue Crémieux, una colorata strada pedonale perfetta per gli scatti di Instagram 
(ma fate attenzione ai residenti!).

Provate i ristoranti Bouillon (ad esempio, Bouillon Chartier o Pigalle) per piatti classici 
come bavette frites, escargots, crème brûlée a prezzi accessibili.

Avete voglia di macarons? Andate da Pierre Hermé o Ladurée: due stili diversi, entrambi 
imperdibili.

Volete saltare la fila da Cédric Grolet? Utilizzate il click & collect online e ritirate senza aspettare.

Provate una brasserie d’atmosfera come il Grand Café Capucines, Le Bistrot des Tournelles 
o il classico Bofinger.

Il miglior formaggio? Lo trovate da Taka & Vermo, Olga, La Laiterie de Paris, Mon Bleu o 
semplicemente in un mercato locale.

Visitate il Museo Dior per un’immersione che vi lascerà senza fiato nella moda e nell’arte.

Scoprite le mostre in continua evoluzione del Musée des Arts Décoratifs.

Curiosate tra le bancarelle vintage e di seconda mano del Marais, dai negozi dell’usato ai 
concept store.

Andate sul tetto delle Galeries Lafayette (Boulevard Haussmann): la vista panoramica sulla 
città è mozzafiato... e gratuita!

Fate una pausa culturale alla Reggia di Versailles, a soli 30 minuti di RER.

Esplorate Belleville e il 20° arrondissement: arte di strada, atmosfera multiculturale e autenticità.

Il Canal Saint-Martin è perfetto per una passeggiata, un bicchiere di vino o una lettura al sole.

Al di là dei luoghi turistici, scoprite i segreti più poetici di Montmartre (Clos Montmartre, 
Rue de l’Abreuvoir, La Maison Rose).

• La Coulée verte (12° arrondissement): 
precursore della High Line di New York, questo 
parco sopraelevato offre una fuga tranquilla al 
di sopra delle strade trafficate.

• Musée de la Vie Romantique (16 Rue Chaptal): 
un affascinante museo dedicato all’epoca 
romantica, completo di un pittoresco caffè con 
giardino.

• Passage Brady (10° arrondissement): entrate 
nella Piccola India, dove l’aroma delle spezie 
riempie l’aria e i colori vivaci vi trasportano 
lontano da Parigi.

Anche in una città famosa come 
Parigi ci sono angoli nascosti che 
aspettano di essere scoperti.

• Rue de l’Université (angolo con Avenue de la Bourdonnais), il classico scatto con la Torre Eiffel 
incorniciata tra gli edifici nasce qui. Andate al mattino presto per avere una luce morbida e non avere turisti 
intorno.
• Rue Saint-Dominique (vicino a Rue Cler), la Torre Eiffel fa capolino tra i tetti e i bistrot: l’ideale per uno 
scatto spontaneo con una baguette in mano.
• Viale Camoëns, un piccolo balcone nascosto con una vista romantica e ravvicinata. Ideale per servizi 
fotografici chic.
• Piazza Rapp, un cortile segreto in stile Art Nouveau con una vista da cartolina sulla Torre Eiffel. Intimo e raffinato.
• Passaggio Jean Nicot, un vicolo tranquillo nel 7° arrondissement con una prospettiva inaspettata e poetica.
• Rue Monttessuy

VISTA SULLA TORRE EIFFEL DA NON PERDERE:
• Prendere la linea 6 in direzione Nation - Charles de Gaulle - Étoile.
• Tra le stazioni di Passy e Bir-Hakeim, la metropolitana attraversa la Senna su un ponte sopraelevato: la 
vista della Torre Eiffel è straordinaria, ma dura solo pochi secondi!
Suggerimento: se si proviene da Nation, sedersi sul lato destro.
• A pochi passi dalla Torre Eiffel, ma molto più tranquilla. Ideale per gli scatti dell’ora d’oro, il Pont de 
Bir-Hakeim, famoso per la sua simmetria tra le colonne e la vista mozzafiato. 

Parigi nascosta
4

Spot fotografici da Francesca e Charlene: 

Checklist
di Francesca
e Charlene
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Tappa a Lione:
cibo, storia e gemme nascoste
Lione è un’esperienza vibrante! Fermatevi in un tradizionale “bouchon” per un 
“pain au chocolat” e un “café crème”, il carburante perfetto per esplorare.
Passeggiate poi per la Vieux Lyon, patrimonio mondiale dell’UNESCO, ricca di architettura 
rinascimentale e di “traboules” (passaggi segreti) nascosti. 

Concedetevi
un banchetto lionese 

Scoprite la storia e l’arte dietro ogni 
angolo. Esplorate l’antico anfiteatro 
romano e tenete gli occhi aperti 
per gli incredibili “murs peints” 
della città, giganteschi murales 
dipinti che fanno rivivere la storia di 
Lione con dettagli vivaci.

Questi capolavori artistici
non sono solo di grande impatto 
visivo, ma offrono anche 
uno sguardo unico sul ricco 
patrimonio culturale
della città.

Se vi sentite avventurosi, provate il “mâchon”, una colazione/brunch 
tradizionale lionese che è una festa per i sensi. preparatevi a un ricco buffet 
di carni, formaggi e vino.

Scarica l’app Trainline per pianificare
il tuo viaggio in modo smart e senza stress! 
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Introduzione
Milano è una città dal fascino innato, dove storia, architettura e stile si intrecciano con 
un’attitudine irresistibile. È una città da esplorare con curiosità e, come per Parigi, un 
paio di scarpe comode.

Dalle strade acciottolate di Brera, punteggiate di gallerie d’arte e caffè chic, alla 
maestosità del Castello Sforzesco e alle boutique di Via Montenapoleone, Milano non 
solo impressiona—seduce.

A Porta Venezia, le facciate in stile Liberty emanano un fascino d’altri tempi, mentre 
al tramonto i Navigli brillano, celebrando il rituale sacro della città: l’aperitivo.

Indirizzi fashion da non perdere:

• King Giorgio (Armani per i non addetti ai lavori) regna in Via Manzoni con il suo impero fatto di 
moda, cibo e libri.
• Philipp Plein Hotel (Corso Venezia, 7) e il suo hotel con bistrò vegano e club esclusivo per 
vivere un’esperienza davvero unica.
• Marchesi 1824 (Via Monte Napoleone, 9) storica pasticceria reinterpretata da Prada, perfetta  
per un caffè couture.
• DG Martini (Corso Venezia, 15) dove Dolce & Gabbana servono cocktail con un tocco di opulenza
• Fondazione Prada (Largo Isarco, 2) l’incontro tra Arte e Moda e il suo Bar Luce firmato Wes Anderson.
• Armani/Silos (Via Bergognone, 40) un tempio dedicato ai look più famosi del brand.

Ma la moda milanese non è solo fatta di brand di lusso, è anche individualità e accessibilità. 
Negozi vintage, designer indipendenti e marchi di high-street offrono opzioni per ogni 
budget. Quartieri come Brera, Porta Ticinese e Navigli sono perfetti per trovare pezzi che 
mixano eleganza classica e creatività contemporanea.

13

Moda
1

A Milano, la moda non è solo una 
questione di come vestirsi — è uno stile 
di vita.

I designer non si limitano a creare 
guardaroba; plasmano esperienze che sia i 
visitatori che i locali possono vivere.
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Arte, cultura e 
architettura

Cibo
e bevande

2 3

Must-see artistici e culturali: Ristoranti regionali consigliati:

15

L’arte a Milano è un viaggio nel 
tempo e negli stili, dai capolavori 
rinascimentali all’avanguardia 
contemporanea. Musei, gallerie e 
mostre temporanee sono il cuore 
pulsante della scena culturale in 
continua evoluzione della città.

CAFFÈ: in Italia, il caffè è parte della 
cultura nazionale. E, ricorda: il caffè è 
rigorosamente espresso. Chiedere un 
caffè macchiato è accettabile, ma niente 
cappuccino dopo mezzogiorno—il 
barista potrebbe guardarti storto!

RISTORANTI: la scena gastronomica 
milanese va ben oltre pasta e pizza 
(pur essendo deliziose). Oltre ai piatti 
tipici milanesi—cotoletta, mondeghili, 
ossobuco e risotto allo zafferano— si 
possono trovare  cucine regionali da 
tutta Italia.

• Ultima Cena (Santa Maria delle Grazie): il capolavoro di Leonardo da Vinci. Visite rigorosamente 
in numero limitato, da prenotare in anticipo!
• Sala delle Asse (Castello Sforzesco): un affresco rinascimentale di Leonardo che raffigura una 
foresta di alberi intrecciati.
• Pinacoteca Ambrosiana (Piazza Pio XI, 2): capolavori italiani ed europei, insieme a manoscritti e 
libri rari.
• Navigli: i famosi canali progettati da Leonardo nel XV secolo, simbolo del legame tra arte e 
ingegneria.
• Museo Nazionale della Scienza e Tecnologia Leonardo da Vinci (Via San Vittore, 21): la più 
grande esposizione permanente dedicata a Leonardo.
• Pinacoteca di Brera (Via Brera, 28): una galleria nazionale con opere di Caravaggio, Tintoretto e Raffaello.
• Mudec (Via Tortona, 5): museo delle Culture, per una ricerca interdisciplinare sulle culture mondiali.
• Museo del Novecento (Piazza del Duomo,8): un centro di eccellenza per l’arte del XX secolo.
• Museo del Design Italiano (Via Compasso D’Oro, 1): esposizione permanente dei pezzi più iconici 
del design italiano.

Architettura: Dal Duomo storico ai grattacieli avveniristici di CityLife e Porta Nuova, lo 
skyline di Milano racconta una storia di contrasti ed evoluzione. Il modo migliore per 
goderselo? Passeggiando.

Innovazione culinaria:
• Contraste: un’esperienza sensoriale unica.
• Moebius: alta cucina e mixology.
• Verso: interazione diretta tra chef e clienti.
• Gloria Osteria: un ristorante italiano aperto da 
parigini a Milano.

Hotspot per l’aperitivo:

• Roof Garden Mirador: vista sui Navigli e piscina infinity.

• Terrazza Duomo 21: drink con vista sul Duomo.

• Ceresio 7: iconico, con piscine e vista sui grattacieli.

Bar storici:

• Le Cantine Isola

• Bar Basso

• Camparino

• Jamaica

Tips Instagrammabili:

• Terrazza Aperol: per uno spritz
    con vista Duomo.

• Il Bar – Galleria Vik Milano:
    eleganza nascosta  nella 
    Galleria Vittorio Emanuele.

• Antica Osteria della Pesa (cucina milanese)
• Il Marchese (specialità romane)
• CreDA (napoletano)
• Bettola Siciliana (siciliano)
• Trattoria Alto Salento (pugliese).

LO SPORT NAZIONALE MILANESE!
SPRITZ O PROSECCO, STORIE CONDIVISE
E PIANI PER LA SERATA.
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Checklist
di Francesca
e Charlene

Ordinate uno Spritz nella versione originale milanese: con Campari, non Aperol. 

“Fare colazione” a Milano significa ordinare un cappuccino e una brioche
 al banco, al volo. 

Girate tre volte con il tallone sulle palle del toro in Galleria Vittorio Emanuele, porta fortuna. 

Provate la Trattoria Madonnina: una vera istituzione. Ottimo cibo a prezzi convenienti

Per il vero gelato artigianale, andate da Avgvsto - Premiata Gelateria: 
uno dei migliori in Italia. 

Volete provare una vera cotoletta? Andate alla Trattoria del Nuovo Macello. 

Prenotate il brunch, che è una religione milanese. 

La vera Milano si vive nei cortili nascosti: sbirciate sempre dentro i portoni aperti 
delle vecchie case di ringhiera

Non dimenticate di andare una sera a bere in zona Porta Ticinese o alle Colonne 
di San Lorenzo. 

A Milano la gente corre ovunque, anche per andare al bar: non rallentate il passo! 

Il vero fashion spotting si svolge tra Corso Como e Brera, quindi dirigetevi lì per un 
people watching di alto livello. 

Prendete il tram n. 1 per un minitour vintage della città. 

Milano è bike-friendly: approfittate dei molteplici servizi di bike sharing. 

Specificate cosa volete al bar, se si tratta di qualcosa di diverso da un espresso. 

Fate un salto a Villa Necchi Campiglio: chic, tranquilla e poco turistica. 

Se siete appassionati di opere di archistar, non perdetevi CityLife e il Bosco Verticale.

Se andate alla Rinascente, salite all’ultimo piano per una vista  spettacolare sul 
Duomo e per degustare ottimi aperitivi, pranzi o cene. 

In Porta Venezia si trova la Milano più inclusiva, creativa e vivace. 

Se cercate un tocco di colore, andate in Via Lincoln! 

A Milano si cena tardi, dalle 20.30 in poi: prendete nota se volete fare come i local. 

I locali più autentici sono in zona Isola: atmosfera rilassata, musica dal vivo e buon vino. 

Il miglior risotto alla milanese? Provatelo da Ratanà, Al Matarel, Trattoria Masuelli 
San Marco o D’O. 

Per acquistare vino, fermatevi nelle enoteche di Porta Romana: ottima selezione e 
atmosfera autentica. 

“Zio” è un soprannome informale tipico dei milanesi. Imparatelo se volete integrarvi!

• San Bernardino alle Ossa: gioiello gotico, 
questa piccola chiesa vicino al Duomo ha pareti 
decorate con ossa umane. 

• San Satiro: la magia dell’illusione ottica 
realizzata nel Rinascimento. Sembra avere 
un’abside profonda, ma è solo un geniale 
trompe-l’oeil del Bramante che 
si trovò con poco spazio a disposizione e decise 
di risolvere il problema con un  
trucco prospettico da vero illusionista.

• San Maurizio al Monastero Maggiore: la 
Cappella Sistina di Milano, ma senza la folla. Un 
tripudio di affreschi cinquecenteschi nascosti 
in Corso Magenta.

Scopri angoli segreti lontani
dai percorsi turistici:

HIGHLINE GALLERIA, UNA PASSEGGIATA PANORAMICA SOPRA LA CITTÀ - 
ESPERIENZIALE, ROMANTICA, CON VISTA A 360°.

Perché andarci: una passerella sopraelevata sui tetti della Galleria Vittorio Emanuele, che offre 
una vista mozzafiato della cupola, del Duomo, dello skyline e, nelle giornate più limpide, delle 
Alpi!

Orari di apertura:
 - Tutti i giorni dalle 10:00 alle 20:00
 - Ultimo ingresso: 19:00
Prezzo del biglietto: circa 12 euro (sono disponibili tariffe scontate).

Posizione: ingresso da Via Silvio Pellico 2, all’interno della Galleria Vittorio Emanuele.

Foto tip: una foto panoramica con i tetti e la Madonnina sullo sfondo, meglio se in controluce al 
tramonto.

Milano nascosta
4

Spot fotografici
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Tappa a Torino: 
tra caffè, cioccolato e mistero

Un cappuccino nel cuore della città. Torino invita a prendersi il proprio tempo.
Inizia la giornata con un cappuccino in un caffè storico, accompagnato da una brioche o 
un gianduiotto, quel piccolo capolavoro di cioccolato e nocciole nato a Torino nel 1865. 
La sua origine è curiosa: quando il cacao scarseggiava a causa del blocco napoleonico, 
un maestro cioccolatiere ebbe l’idea di mescolarlo con le nocciole delle Langhe, dando 
vita a uno dei dolci più iconici d’Italia.

Una dolce passeggiata tra storie e misteri. Passeggiando per la città scoprirete
un’altra dolce curiosità. Si dice che proprio qui sia nato il cono gelato, un’invenzione 
rivoluzionaria che ha reso il gelato accessibile ovunque. Torino non è solo una città
del gusto, ma anche del mistero. Considerata uno dei vertici del triangolo della magia 
bianca (insieme a Praga e Lione) e della magia nera (con Londra e San Francisco), la 
città è costellata di simboli esoterici. Quando la esplorate, alzate lo sguardo nelle sue 
piazze e nelle sue strade per trovare riferimenti ad antiche leggende e segreti nascosti.

Il segreto
in Piazza San 
Carlo 

La “merenda sinoira”,
antenata dell’apericena. 

Continuando il tema del mistero e 
degli enigmi, una sosta in Piazza 
San Carlo riserva una sorpresa. 
Qui, tra gli eleganti palazzi e i caffè 
storici, si può notare un particolare 
disegno della Sindone.
Un dettaglio che sfugge ai più 
distratti, ma che conferma il 
profondo legame tra Torino e la 
Sindone, custodita nel Duomo della 
città.

Torino ha la risposta perfetta per un pit stop pomeridiano: la merenda 
sinoira. un’antica tradizione piemontese che unisce spuntino e cena, 
riunendo salumi, formaggi, pane casereccio, acciughe con salsa verde, da 
gustare con un buon bicchiere di vino.

Scarica l’app Trainline per pianificare
il tuo viaggio in modo smart e senza stress! 



A PROPOSITO DI TRAINLINE

Trainline (http://www.thetrainline.com/it) è la piattaforma indipendente leader per 
viaggiare in treno e pullman che vende biglietti di treno e pullman a milioni di viaggiatori 
in tutto il mondo, offrendo loro la possibilità di cercare, prenotare e gestire il viaggio in un 
unico posto in modo semplice attraverso il sito e l’app, altamente apprezzati dagli utenti. 
Trainline è un unico store per l’acquisto di biglietti di treno e pullman che riunisce milioni 
di tratte, tariffe e orari di 270 compagnie ferroviarie e di pullman in oltre 40 paesi, offrendo 
ai clienti il miglior prezzo per i loro viaggi e informazioni di viaggio smart e in tempo reale. 
L’obiettivo di Trainline è rendere i viaggi in treno e in pullman più facili e accessibili, 
incoraggiando le persone a fare scelte di viaggio più sostenibili dal punto di vista 
ambientale.


